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ABSTRACT 

panic disorder is currently one of the most widespread anxiety disorders in Western countries. the
most recent scientific overview describes panic attack as a phenomenon mainly related to intense and
uncontrolled fear. the authors, Gestalt psychologists and psychotherapists, have observed in their
own psychotherapeutic settings some recurring tendencies in people who report panic attack sym-
ptoms. their narratives often present a failure to assume clear and defined positions within one’s emo-
tional, relational and professional life. in addition to being a manifestation of anxiety and fear, authors
hypothesize that in panic disorder there is existential and relational distress connected to inadequate
anger management. the frequently reported experience concerns the inability to refuse to do some-
thing you don’t want and the consequent sense of frustration and anxiety. According to a Gestalt psy-
chotherapy view, a person experiences anger when he or she does not get what he or she wants, or
when he or she is in a territorial conflict. Hence arise the different acts related to the manifestation of
anger itself. the present article is intended to foster a discussion of the role that the emotion anger
plays in the genesis and maintenance of panic attacks.
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AbstrAct in itAliAno
Attualmente il disturbo di panico è uno dei disturbi d’ansia più diffusi nei paesi occidentali. il più re-
cente panorama scientifico descrive l’attacco di panico come un fenomeno principalmente connesso
ad una paura intensa e incontrollata. Gli autori, psicologi e psicoterapeuti della Gestalt, hanno osser-
vato nei propri setting psicoterapeutici alcune tendenze ricorrenti nelle persone che riferiscono sintomi
di attacco di panico. nelle narrazioni di queste ultime spesso si presenta una mancata assunzione di
posizioni chiare e definite all’interno della propria vita affettiva, relazionale e professionale. oltre
che una manifestazione dell’ansia e della paura, gli autori ipotizzano che nel disturbo di panico sia
presente un disagio esistenziale e relazionale connesso ad un’inadeguata gestione della rabbia. il vis-
suto frequentemente riferito riguarda l’incapacità di opporre un rifiuto a fare qualcosa che non si de-
sidera e il conseguente senso di frustrazione e ansia. secondo una visione della psicoterapia della
Gestalt una persona prova rabbia quando non ottiene ciò che vuole, oppure quando si trova in un con-
flitto territoriale. da qui derivano i diversi agiti relativi alla manifestazione della rabbia stessa. il pre-
sente articolo intende favorire una discussione sul ruolo che l’emozione rabbia ha nella genesi e nel
mantenimento degli attacchi di panico.
PAROLE CHIAVE
Psicoterapia, gestalt, attacco di panico, rabbia, approccio fenomenologico-esistenziale, contatto; territorialità.
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1. Introduzione
negli ultimi decenni è aumentato il numero delle persone che si rivolge a psicotera-
peuti di diverso orientamento per trovare un rimedio ai propri disturbi d’ansia, tra i
quali figura l’attacco di panico. la psicoterapia ad orientamento gestaltico spesso
offre il proprio intervento a pazienti che soffrono di disturbi di panico. la principale
e più evidente manifestazione di sintomi fisici marcati spinge spesso la persona che
ne soffre a percepirsi come malata in senso medico-organico [23]. da qui la ricerca
di una cura vicina a parametri medico/scientifici propri delle scienze naturali [1]. in
quest’ottica il principale intervento interessa il sintomo più evidente, ossia l’ansia e
la paura. il paziente chiede esclusivamente un intervento tecnico/curante, un tratta-
mento che possa alleviare o eliminare l’ansia e la paura percepite come estranee alla
propria esperienza di vita. ciò potrebbe porre il rischio di esclusione di tutti quei fat-
tori relazionali e ambientali che contribuiscono alla formazione e al mantenimento
dell’attacco di panico [2].
operando in setting di psicoterapia della Gestalt, gli autori hanno osservato che nella
maggior parte degli attacchi di panico si presenta un sintomo basato sulla paura as-
sociato ad un marcato senso di frustrazione. la persona, ansiosa e impaurita, ha ri-
nunciato ad assumersi la responsabilità delle proprie scelte. si mostra incapace di
rifiutare ed ha difficoltà nella gestione della territorialità. da qui l’ipotesi che un la-
voro sull’emozione complessa della rabbia presente nell’attacco di panico, potrebbe
offrire nuove prospettive di intervento psicoterapeutico che in letteratura non sono
ancora state illustrate [2]. 

2. La prospettiva delle terapie umanistiche: confronto tra approcci diversi
negli ultimi anni è aumentato il numero di persone che si rivolgono allo psicotera-
peuta per cercare di risolvere il problema degli attacchi di panico. partire dal modo
in cui il dsM 5-tr [4] descrive l’attacco di panico è utile a mettere in evidenza la
prospettiva della psicoterapia della Gestalt [3]. 
il dsM 5-tr spiega l’attacco di panico come un insieme di sintomi fisici, psicologici
e comportamentali che impattano sulla qualità della vita. differentemente, la psico-
terapia Gestalt-fenomenologica vede nel sintomo la miglior forma di adattamento
che la persona è in grado di attuare in una situazione di disagio esistenziale [13].
Questa prospettiva ribalta radicalmente l’approccio al sintomo: esso non è qualcosa
da eliminare, ma qualcosa da comprendere. inoltre, nella descrizione dei sintomi me-
dicalmente visibili, non compare alcun riferimento al senso di frustrazione e inade-
guatezza che la persona vive quando soffre di attacchi di panico.
Fino ad oggi la letteratura scientifica ha considerato il trattamento secondo un ap-
proccio cognitivo-comportamentale quello di prima scelta per la cura dell’attacco di
panico e del disturbo connesso [7]. Quest’approccio pone particolare focus sull’in-
tervento teso a rimodulare l’emozione della paura e l’ansia [7, 8]. non compaiono
particolari evidenze che prendano in considerazione anche il senso di frustrazione e
la rabbia connesse al senso di incapacità che la persona prova in determinate situa-
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zioni.
nel panorama della letteratura scientifica, sebbene numericamente più scarse, alcune
meta-analisi hanno confermato che le terapie ad indirizzo umanistico portano risultati
efficaci nel trattamento degli attacchi di panico al apri di altri indirizzi [7,8,9]. la
terapia della Gestalt (Gt) incoraggia e sostiene attivamente i clienti ad affrontare
paure ed ansie per esplorare gli schemi emotivi indesiderati. Utilizza anche il gioco
di ruolo per aiutare i clienti a soddisfare le proprie esigenze, migliorando i meccani-
smi di gestione dello stress e le abilità di vita. confrontando le emozioni indesiderate
e temute, si favoriscono esperienze trasformative. i clienti imparano con la Gt che
sono in grado di affrontare e superare le situazioni temute, superando così le risposte
di evitamento. la Gt integra elementi attivi quali la prevenzione dell’evitamento e
l’acquisizione di competenze presenti anche in altri approcci come la terapia co-
gnitivo-comportamentale (cbt) [10]. simili evidenze sull’efficacia dei vari ap-
procci, tuttavia, non spiegano il vissuto di rabbia all’interno dell’attacco di panico. 

3. La rabbia nell’attacco di panico
secondo alcuni autori [15], gli istinti che costituiscono le cinque famiglie di base
delle emozioni sono cinque: territorio, Fuga, Fame, sessualità e riposo [15]. se ad
un individuo viene negata la possibilità di definire il proprio territorio, la negazione
della pretesa territoriale produce l’emozione rabbia. in relazione alla personalità, la
rabbia può essere espressa, agita, oppure repressa, dunque retroflessa. “Quando una
persona retroflette il proprio comportamento, vuol dire che fa a se stessa ciò che ori-
ginariamente fece o ha cercato di fare ad altre persone o ad altri oggetti […] perché
ha incontrato quello che allora costituiva per lui un’opposizione insuperabile. l’am-
biente – per la maggior parte altre persone - si è mostrato ostile riguardo ai suoi ten-
tativi volti al soddisfacimento dei propri bisogni, l’ha frustrata e punita. […] in alcune
situazioni trattenersi è necessario, può perfino salvare la vita” [2, p. 86].  tuttavia, la
retroflessione e la rabbia repressa possono attivare le emozioni della famiglia Fuga,
cioè ansia, paura, panico ecc. caratteristica della retroflessione è la sensazione di im-
potenza. la persona si sente incapace e in gabbia e la sensazione di trovarsi in peri-
colo mette in evidenza la paura. la sola fantasia di poter essere di nuovo incapace o
impotente è una fantasia catastrofica sufficientemente grande per innescare la paura,
ma anche la rabbia che però non si esprime. la persona ha paura di avere paura, dun-
que fugge all’interno della paura stessa manifestando un attacco di panico e mettendo
in figura questa emozione nel proprio sistema ambientale. 
A tale proposito, la teoria dei sistemi [11] dice che un sistema è un complesso di
parti dotate di determinate connotazioni, che istituiscono tra loro relazioni tali che il
comportamento di ciascuna parte risulta contraddistinto dal legame in cui è coinvolto
e viceversa. tutte insieme le parti conferiscono al sistema proprietà, che non sono la
semplice derivazione della somma delle note distintive delle parti, ma un risultato
del tutto originale [11]. A questo punto, ci domandiamo se la scelta di manifestare
l’attacco di panico sia tesa a mantenere relazioni sociali significative al prezzo della
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mancata espressione di rabbia. È possibile che l’attacco di panico in qualche modo
sia un comportamento accettabile socialmente all’interno del proprio sistema rela-
zionale più di quanto possa esserlo l’espressione della rabbia? 
secondo lewin [12] diversi fattori influenzano e regolano il comportamento umano.
tali fattori sono interdipendenti e riguardano primariamente la personalità e l’am-
biente di appartenenza dell’individuo (campo organismo-ambiente). di conseguenza,
per comprendere il comportamento, è necessario guardare all’individuo e al suo am-
biente come un campo unico dove interagiscono tutti gli elementi presenti, vicini e
lontani [12]. in base alle premesse teoriche, l’attacco di panico potrebbe configurarsi
come una manifestazione di secondo livello che ipotizziamo riconducibile alla rabbia
inespressa. per tale ragione gli autori si domandano se l’attacco di panico sia correlato
non solo all’emozione di paura ma anche alla rabbia inespressa. Al contempo, ci si
domanda se non si possa lavorare sull’emersione della rabbia ottenendo degli effetti
diretti anche sugli attacchi di panico.

4. Osservazioni
Gli autori hanno osservato che nelle relazioni affettive e professionali il paziente con
attacchi di panico spesso non assume posizioni chiare e definite. preferisce dire “sì”
piuttosto che dire “no”, anche se non è convinto della scelta. sappiamo che per il fi-
losofo Jean paul sartre le emozioni sono delle scelte [19]. la paura è una fuga dalla
libertà, mentre la rabbia una rivolta contro l’oppressore [19]. compiere una scelta,
significa anche assumersi una responsabilità rispetto quanto non si sceglie. secondo
Fritz pearls [20] la responsabilità è letteralmente l’abilità di rispondere (respons-abi-
lity), la capacità di scegliere consapevolmente le proprie reazioni. nella persona con
attacco di panico, sembra che la questione della scelta riguardi spesso qualcosa che
sceglie di fare ma che in realtà non vorrebbe fare [14]. la persona tende ad adeguarsi,
è insicura, presenta una bassa autostima, non crede nelle proprie competenze e non
esprime opinioni per paura di essere giudicata e ridicolizzata. la sua vita si muove
sul piano della sottomissione, si sente spesso impotente e insoddisfatta e tende ad es-
sere pessimista. la presenza della frustrazione e oppressione esistenziale/relazionale
ipotizziamo produca una rabbia territoriale latente che però rimane inespressa e re-
pressa. 
nel momento in cui la persona si trova in una situazione in cui si sente costretta a
fare una cosa che non vuole fare, non sapendo come svincolarsi, interviene l’ansia
che può aumentare al punto da far emergere sintomi di panico. A questo punto la per-
sona è “malata”. non deve più fare ciò che gli veniva richiesto in quanto è il males-
sere stesso a limitare indirettamente l’azione. Avere una diagnosi che certifichi un
disturbo d’ansia può rivelarsi un grande vantaggio in tutte le situazioni in cui alla
persona viene chiesto di fare una cosa che inconsapevolmente rifiuta di fare [21].
ora la persona è impedita a svolgere determinate azioni da un disturbo fisico e per-
lopiù ha bisogno di un aiuto in termini di accompagnamento (ad es. non può più gui-
dare l’automobile a causa dei possibili attacchi di panico) [16]. ella è effettivamente
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debilitata e non è raro che “goda” di una certa soddisfazione nella propria impossi-
bilità ad agire. in questo senso la mente-corpo riapre una sorta di dualismo cartesiano
negando la possibilità di integrare parti di sé alienate e di vivere l’unità. il conflitto
emotivo si sposta sul corpo percepito come malato ed estraneo. la persona inizia a
parlare e a mostrare la propria malattia come se non le appartenesse [23]. interpre-
tando, immaginiamo come se la rabbia repressa trovasse sfogo in un velato senti-
mento di vendetta nei confronti delle persone che prima la costringevano a fare scelte
non volute. d’ora in poi per la persona il problema si è spostato dalla incapacità di
dire “no” alla paura che ritorni l’attacco di panico. È entrata in una circolarità che si
autoalimenta, mentre il problema alla base rimane totalmente invisibile [22]. 
la richiesta di aiuto del paziente con attacco di panico conseguentemente è una ri-
chiesta di cura, di un trattamento anti-panico. nel momento in cui al paziente viene
offerto un intervento psicoterapeutico in cui egli stesso diventa protagonista della
sua cura e non oggetto di trattamento, si apre la possibilità di una psicoterapia soste-
nibile nel tempo che rafforzi la responsabilità e assegni il successo al paziente e non
al trattamento [15]. Questa psicoterapia ha conseguenze sulla condotta quotidiana
del paziente in termini di ridefinizioni di relazioni affettive e professionali. oltre che
sulla persona, essa agisce sul sistema di riferimento relazionale [11]. 

5. Conclusioni
sulla scorta dell’idea che nell’atmosferico dell’attacco di panico intervenga anche
l’emozione di rabbia, ci domandiamo se sia possibile immaginare un modello di te-
rapia gestaltica che faccia leva su aspetti quali: la libertà di scelta, la responsabilità
e l’espressione della propria territorialità. lavorando sull’assunzione di responsabilità
delle proprie scelte il paziente scopre l’efficacia della definizione dei confini tra sé
stesso e gli altri, conquistando sempre di più la capacità di opporre un rifiuto a ri-
chieste dell’ambiente, superando la paura del giudizio [18]. l’assunzione di respon-
sabilità potrebbe rafforzare la fiducia in se stesso e aumentare la capacità di sostenere
posizioni proprie. l’emozione di rabbia potrebbe dunque emergere in maniera espres-
siva e comunicativa anziché essere agita o rimanere inespressa.
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